
Sesta Settimana «Per Annum» - Settimana dall’11 febbraio al 18 febbraio 2024 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

11 Domenica   8.00 S. Giuseppe Def. Sala Simona e Defunti del 1935 

VI «Per Annum» 
 

Giornata Mondiale  
  9.00 Vernuga Deff. Pini Carmela, Antonio e figli  -  Ann. Valmadre Orsola e familiari defunti  

Ann. Cecini Giuseppe 
del Malato 
 
 

 
 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Vivi e Defunti di Matteo e Norma  

A suffr. di Sala Cristoforo “Brìn”  -  Intenzione particolare 
1Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45:  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità     
La lebbra scomparve da lui  
 

ed egli fu purificato.  
18.00 S. Giuseppe Ann. Galli Vincenzo  -  Ann. Pini Carmela, Antonio e Caspani Paolina   

Ann. Ghilotti Rina e Zampirollo Oldino  -  Deff. fam. Ferri- Clerici  -  Intenzione Particolare 
Trigesimo Def. Franzini Maria Costanza 

12 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Pini Agnese, Francesco e familiari vivi e defunti  -  A suffr. di Besseghini Rina e familiari 

 17.00 Ravoledo Ann. Franzini Stefano 

13 Martedì   8.00 S. Giuseppe Legato Deff. Quetti Domenica e Pini Giovanni  -  Ann. Cecini Renato 

 17.00 Tiolo Intenzione Particolare in ringraziamento 

 
17.00 Ravoledo A suffr. di Curti Maria Fausta, marito e genero  -  Ann. Pini Marta e Pietro Fortunato  

A Suffr. di Franzini Giovanni e Giuseppe 

14 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Legato Def. Franzini Maddalena  -  Ann. Besseghini Antonio “Semudìn”  
A suffr. di Trinca Colonel Piero e suoi familiari 

Mercoledì delle    9.00 Vernuga A Suffr. di Varenna Silvana e Umberto  -  Ann. Franzini Mariuccia  e fam. vivi e defunti 
Ceneri 17.00 Ravoledo Per gli ammalati 
 20.00 S. Giuseppe MESSA COMUNITARIA  -  Vivi e defunti di De Carli Antonio e Caspani Lorenza  

15 Giovedì   9.00 S. Giuseppe S. Messa e Adorazione  -  Legato Parrocchiale Def. Fugazza Anna  
Ann. Cimetti Attilia e Strambini Agostino 

 17.00 Ravoledo A Suffr. di Franzini Stefano, Giorgio e genitori 

16 Venerdì   8.00 S. Giuseppe A suffragio di Besseghini Pietro e Pini Caterina  -  Ann. Besseghini Dino e Caterina 

 17.00 Ravoledo  
 17.00 PENSIONATO  

17 Sabato  8.00 S. Giuseppe In memoria di Capetti Giorgio, Caterina e Caterina 

  8.30 Ravoledo A Suffr. dei defunti di  Rinaldi Orsola e Sala Daniele 

 
17.00 Tiolo Per la Comunità  -  Per Intenzione Particolare  -  Ann. Della Bosca Lucia in Capetti 

Settimo Def. Partesana Dina 

 
18.00 S. Giuseppe Ann. don Claudio Ghilotti  -  Ann. Cusini Giacomo e Pietro  -  A Suffr. di Pini Oliviero 

(coscr.1947)  -  Ann. Quetti Caterina “Pedrascióna” e Besseghini Pietro “Sghitìn” 

18 Domenica   7.30 S. Giuseppe Lodi comunitarie 

   8.00 S. Giuseppe  

I Domenica    9.00 Vernuga Deff. di Giuseppina e Achille  -  Ann. Rodigari Giuseppe  –  Vivi e defunti di Milena e Martino  
di Quaresima 
 

 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Franzini Luciano “Gal”  -  In onore di Maria Ausiliatrice 

Vivi e defunti di Caterina e Martino  

Gen 9,8-15; Sal 24; 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15: 17.30 S. Giuseppe Vespri comunitari 
Gesù, tentato da satana,  
 

è servito dagli angeli  
18.00 S. Giuseppe Per i defunti di Ghilotti Adelina  -  Deff. Paolo, Giacomo e suio familiari  

Deff. Fam. Quetti e Curti  -  Ann. Rinaldi Giuseppe “Maśaròl”  -  Trigesimo Def. Sala Simona 
La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Sala Francesco - Vivi e Def. di Matteo e Norma 

 

AMMALATI 

Don Ilario:  Lunedì ore 10.30 Via Alpini; 

Don Ilario:  Lunedì ore 15.30 Via Vanoni, Dosso, Giroldo;  

Don Simone: Venerdì  ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni;  

Carlo Varenna: Venerdì  ore 9 Via Martiri della Libertà, G. Pini; 

Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via G. Pruneri, S. Giorgio, Mortirolo; 

Daniela Trinca: Venerdì  ore 9 Via Fojanini; 

Sandra:   Venerdì  ore 9 Via XXV Aprile. 
 

Il tergicristallo - Era un pomeriggio piovoso e una signora stava percorrendo in auto una delle strade principali della città, facendo 

particolare attenzione poiché la strada era bagnata e scivolosa. All’improvviso il figlio, seduto sul sedile accanto, disse: «Sai mamma, 

sto pensando a una cosa». La donna era curiosa di sapere quello che aveva scoperto con la sua testolina il bambino di sette anni. 

«Cosa hai pensato?». «La pioggia - iniziò a spiegare - è come il peccato e i tergicristalli sono come Dio, che spazza via i nostri 

peccati». Superato lo stupore, la mamma chiese: «Hai notato che la pioggia continua a cadere? Cosa significa secondo te?». Il 

bambino non esitò un attimo a rispondere: «Noi continuiamo a peccare e Dio continua a perdonarci».  
 

La LAMPADA  
della MADONNA  
del SANTO ROSARIO 
questa settimana arde  
per i morti di Campo Pedruna 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti: cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini: cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235;  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%209,8-15


 

 

QUARESIMA 2024 
 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2024 
Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà 
Dio non si è stancato di noi. Accogliamo la Quaresima 
come il tempo forte in cui la sua Parola ci viene 
nuovamente rivolta: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» 
(Es 20,2). È tempo di conversione, tempo di libertà. Gesù 
stesso, come ricordiamo ogni anno la prima domenica di 
Quaresima, è stato spinto dallo Spirito nel deserto per 
essere provato nella libertà. 
Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente 
il libro dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel deserto. Alla 
voce di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» 

(Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi di fronte a me» (Es 20,3), 
si oppongono infatti le menzogne del nemico. 
È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. 
Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e 
fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. 
L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non 
avere altri dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la 
carne del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e 
digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 
movimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che 
ci appesantiscono, via gli attaccamenti che ci 
imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si 
risveglierà. Rallentare e sostare, dunque. 

 

1. MOMENTI PER FARE COMUNITÀ 

* Ogni mercoledì, ore 20.30 in ORATORIO, per tutto il Vicariato 
 

 «PERCHÉ LA MIA GIOIA SIA IN VOI E LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA» GV 15,11 

COSA RENDE CRISTIANA UNA COMUNITÀ  
 

Mercoledì 21 febbraio ‘24:  Tu sei bellezza!: “Mi sono innamorato di te”  
    (La gioia per la scoperta del Volto di Dio: La Parola) 

Mercoledì 28 febbraio ’24:     Vorrei conoscerti meglio…: Il corteggiamento 
    (Un’assemblea che celebra la domenica come festa: L’eucaristia ) 

Mercoledì 6 marzo ‘24:     Al di là dell’apparenza: La fragilità 
     (L’attenzione umile e costante per chi fa fatica: Il Povero)  

Mercoledì 13 marzo:    …un amore senza fine: L’estasi eterna 
    (Lo sguardo oltre la morte: La Risurrezione) 
 

Venerdì 22 marzo ‘24:  Rappresentazione della passione a TIRANO, ore 20.00 
 

* Ogni Venerdì (dal 23 febbraio) 

 - ore 6.30:  Lodi Comunitarie, Adorazione silenziosa CON TEMPO PER LE S. CONFESSIONI  

 - alle ore 8.00 S.Messa  

 - ore 20.15: Via Crucis  nelle varie zone del paese 
 

* Al sabato  
dalle 15 alle 18: tempo per le S. Confessioni……  
 

* Alla Domenica  
 - ore 7.30: Lodi Comunitarie  - ore 17.30: Vespri Comunitari  
 

2. MOMENTI PER LA CARITÀ 
 

* Progetto di Carità:  

Sostegno alla MISSIONE DIOCESANA, IN MOZAMBICO (DON FILIPPO)   
 

  INCONTREREMO DON FILIPPO GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO 

 

Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non riescono a stare 

separate. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna abbia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudito, 

esaudisca chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non chiuda il suo a chi lo supplica… 

Chi digiuna comprenda bene cosa significhi per gli altri non aver da mangiare. Ascolti chi ha fame, se vuole che Dio 

gradisca il suo digiuno. Abbia compassione, chi spera compassione. Chi domanda pietà, la eserciti. Chi vuole che gli sia 

concesso un dono, apra la sua mano agli altri. È un cattivo richiedente colui che nega agli altri quello che domanda per sé. 
(S. Pier Crisologo, Discorso 43, PL 52, 320 e 322 

 

CARITAS  
Il Centro di Ascolto di Tirano  

avrebbe necessità di: RISO 
per la distribuzione viveri.  

Presso l’altare del Crocifisso  
in chiesa San Giuseppe,  
c’è il punto raccolta. Grazie. 


